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Superata la crisi, focus sullapartecipazioneagli utili

N
on sono ancora
spenti i riflettori
in Italia sul rinno-
vo del Ccsl in Fca e

Cnhi, che si accendono sui
negoziati tra il sindacato
americano Uaw e le 3 Big
dell’auto di Detroit (Fca,
Ford Motor e Gm) per il rin-
novo del contratto colletti-
vo. In questo caso i lavorato-
ri interessati sono oltre
139mila. E’ toccato a Gm
dare il la’, lunedì 13 luglio,
con la prima cerimonia
d’apertura. Seguita il gior-
no dopo da Fca. A chiudere
il giro la Ford, ieri, nello stes-
so giorno in cui hanno preso
il via - contemporaneamen-
te - i negoziati nelle 3 Big.
Un processo negoziale strut-
turato attraverso sotto-co-
mitati per ciascun tema.
Una trattativa a tempo pie-
no. Alla mezzanotte del 14
settembre scade, infatti, il
contratto collettivo vigen-
te. E negli Usa non c’e’ l’ul -
trattività dei contratti. Fin-
tanto che non lo si rinnova
(o non lo si riconquista dav-
vero con lo sciopero, non ab-
baiando alla luna come fa
Landini da anni), i lavoratori
restano senza copertura
contrattuale. Non come suc-
cede in Italia, dove i membri
della Fiom-Cgil godono del-
la copertura dei contratti fir-
mati da Fim-Cisl e Uilm-Uil
(definiti con disprezzo dalla
Fiom sindacati “filo azien-
dali”). Nella “lotta tra le
classi” non dovrebbe trova-
re spazio il cinismo e l’op -
portunismo dei dirigenti sin-
dacali nei confronti dei lavo-
ratori, specie se membri del
proprio sindacato. Per que-
sto il presidente di Uaw,
Dennis Williams dichiara
che considererebbe un "fal-
limento" se il sindacato do-
vesse proclamare lo sciope-
ro per assicurarsi il rinnovo
del contratto. Specie quan-
do tutte le parti in causa
(dal management ai lavora-
tori, dagli azionisti ai consu-
matori…) possono uscire
soddisfatte dall’esito del
processo negoziale. Nel
2011, la Uaw non poteva
scioperare contro Gm o Fiat
Chrysler. Doveva rispettare
gli accordi firmati con i Go-
verni di Canada e Usa per ga-
rantire il loro salvataggio.
Ora non ci sono vincoli e il
sindacato ha ricostruito il
suo fondo di sostegno allo
sciopero, che si era assotti-
gliato. Ma il fatto che il sin-
dacato sia nelle condizioni
di sostenere un lungo scio-

pero, non vuol dire affatto
che lo stia perseguendo.
Per i sindacalisti di Uaw lo
sciopero e’ “l’ultima ar-
ma”. Inevitabile quando,
messi con le spalle al muro
dal management aziendale,
non si hanno altre scelte. La
differenza con il 2011 non ri-
guarda, però solo “l’arma
dello sciopero”. Le case au-
tomobilistiche, da alcuni an-
ni, stanno godendo di una
robusta ripresa del mercato
statunitense. Diversi anali-
sti prevedono che l'econo-
mia nordamericana conti-
nui in buona salute fino al
2018, prima di mostrare se-
gni di debolezza. Anche se
altri posti di lavoro saranno
probabilmente creati, le 3
Big di Detroit avranno me-
no spazio per una crescita si-
mile a quella realizzata dal
2011-2015. La Ford Motor,
ad esempio, ha assunto nel
quadriennio circa 15mila la-
voratori rispetto ai 12mila
promessi durante i negozia-
ti del 2011. La stessa Fiat
Chrysler ha avuto un exploit
superiore delle più rosee
aspettative. Nel 2009,
nell'ambito del fallimento
di Chrysler, l'Uaw ha accet-
tato che Fca potesse assu-
mere un numero illimitato
di lavoratori con salario
d’ingresso. Al contrario di
Ford e Gm i cui accordi pre-
vedono soglie massime. At-
tualmente in Fiat Chrysler
Automobiles (Fca) i lavora-
tori con il salario d’ingresso
hanno raggiunto il 43 per
cento (poco meno di 15mila
persone). Percentuale di
gran lunga superiore a quel-
la Gm e circa il doppio di
quella Ford. I lavoratori nuo-
vi assunti partono da 15,78
dollari l’ora e possono arri-
vare a 19,28 dollari, rispet-
to ai 28,50 dollari l’ora gua-
dagnati dai lavoratori se-
nior. Il diverso peso dei nuo-
vi assunti sul totale della for-
za lavoro determina, per la
prima volta tra le 3 Big di De-
troit, un differenziale nel co-
sto del lavoro. Ford è il più
alto a 57 dollari l’ora, segui-
to da Gm a 55 dollari e Fiat
Chrysler a 47 dollari. La me-
dia di tutte le case automo-
bilistiche straniere con fab-
briche negli Stati Uniti è di
47 dollari l’ora, secondo il
Center for Automotive Re-
search (grafico nella pagina
accanto). In pratica un co-
sto del lavoro allineato con
quello di Fca e non più così
distante da quello di Gm e
Ford Motor. E’ un’inversio -

ne di tendenza. Risultato
delle concessioni fatte da
Uaw nel contratto colletti-
vo del 2011. Non solo sala-
rio d’ingresso per i nuovi as-
sunti. Ma anche scambio
tra mancati aumenti retribu-
tivi della paga oraria dei la-
voratori senior, con aumen-
ti della retribuzione annua
legata alla partecipazione
agli utili. Ciò ha ridotto il di-
vario del costo orario di la-
voro totale, tra cui i benefit,
di Fca, Ford Motor e Gm e
quello delle case automobi-
listiche coreane, europee,
giapponesi con fabbriche
negli Stati Uniti. Fabbriche
non sindacalizzate. Fuori,
quindi, dal sistema contrat-
tuale negoziato da Uaw con
le 3 Big di Detroit. La posta
in gioco, in cambio delle con-
cessioni del 2011, erano
nuovi investimenti (di pro-
dotto e processo) e la cresci-
ta, dopo 25 anni di declino,

dell’occupazione (grafico
in questa pagina). La nego-
ziazione di futuri investi-
menti e posti di lavoro sarà
una questione che rincon-
triamo sulla strada dei nego-
ziati in corso. Gm e Ford han-
no annunciato piani d’inve -
stimento per costruire più
automobili e/o componenti
in Messico, dove la produ-
zione di auto è più che rad-
doppiata negli ultimi 10 an-
ni. L’annuncio di Ford Mo-
tor di voler spostare nel
2018 la produzione della Fo-
cus in Messico sarà oggetto
di discussione al tavolo ne-

goziale. Anche nel caso di
Fca è in discussione lo spo-
stamento della produzione
della prossima generazione
della Jeep Wrangler da Tole-
do in un altra fabbrica, pro-
babilmente in Messico. Al fi-
ne di tutelare i posti di lavo-
ro negli Stati Uniti, dove le
vendite di auto si stabilizze-
ranno, Uaw chiede la garan-
zia che i nuovi modelli di au-
to e camion siano costruiti
nelle fabbriche degli Stati
Uniti. Ma è probabile che il
sindacato debba scendere a
compromessi. Ad esempio,
pagando più contributi per
l’assistenza sanitaria o ri-
nunciando ad aumenti sala-
riali. Cosa non semplice, vi-
sto che salario e assistenza

sanitaria costituiscono i te-
mi più controversi del nego-
ziato: tra aspettative dei la-
voratori e preoccupazioni
delle aziende di perdere i
vantaggi competitivi, realiz-
zati negli ultimi quattro an-
ni, nei confronti dei player
stranieri. Da molto tempo i
lavoratori senior, che guada-
gnano 28,50 dollari l’ora,
più benefit, vogliono – do-
po un decennio – un au-
mento di stipendio sulla pa-
ga oraria. Hanno ricevuto
bonus elevati, legati al mec-
canismo del profit-sharing.
Anche Fca, l’azienda con mi-

nor redditività delle tre big,
ha erogato ai lavoratori più
di 9.000 dollari a partire dal
2011, secondo la Labor and
Economics Associates, una
società di consulenza. Que-
sto vale più di un 3 per cen-
to di aumento sulla retribu-
zione annuale per ciascuno
dei quattro anni di durata
del contratto collettivo.
L’altro aspetto economico
controverso riguarda i diver-
si livelli salariali a parità di la-
voro. Il presidente di Uaw,
Dennis Williams sostiene
con determinazione che
vuole "colmare il divario"
che separa i lavoratori re-
centemente assunti con i la-
voratori senior. Anche Ser-
gio Marchionne dice che gli

piacerebbe eliminare il si-
stema salariale a due livelli
in Fca. Ma a differenza del
sindacato, Marchionne vuo-
le congelare lo stipendio dei
lavoratori senior fino alla
pensione. Nella cerimonia
d’apertura, Sergio Mar-
chionne ha valorizzato il ruo-
lo del sindacato e dei lavora-
tori: “Con il sostegno di
Uaw, Fca ha investito negli
Usa oltre 5,7 miliardi di dol-
lari e assunto quasi 15.000
lavoratori, mantenendo il
costo del lavoro competiti-
vo. Di conseguenza, la pro-
duzione in Usa di veicoli è

aumentato da 1,2 milioni di
unità nel 2011 a 1,7 milioni
di unità nel 2014”. "I nostri
lavoratori membri di Uaw
sono parte integrante del
successo di Fca negli Stati
Uniti, e hanno bisogno di
partecipare al benessere
economico della società”.
“Iniziamo il negoziato con
un desiderio di riconoscere
e premiare i nostri dipen-
denti per il loro duro lavoro
e dedizione", ha detto il vi-
ce-presidente Glenn Shage-
na, responsabile delle rela-
zioni sindacali. “La trattati-
va offre a entrambe le parti
la possibilità di proteggere
e garantire la futura compe-
titività di Fca, mantenendo
una struttura di costi che ci

permette di continuare a
fornire buoni posti di lavoro
ben retribuiti.” Il vice-presi-
dente di Uaw, Norwood
Jewell responsabile dei ne-
goziati con Fca non scende
nei dettagli della strategia
negoziale del sindacato ma
conferma che i due livelli sa-
lariali e la partecipazione
agli utili sono i principali
punti all'ordine del giorno
per il sindacato e i lavorato-
ri.
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